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DALL’ENCICLICA “FRATELLI TUTTI” di PAPA FRANCESCO 
 

Riportiamo altri estratti della bellissima         
enciclica di Francesco. Il Papa in questi       
capitoli ci invita a riflettere sulla parabola 
del Buon Samaritano. 

L’abbandonato 

63. Gesù racconta che c’era un uomo ferito, a 
terra lungo la strada, che era stato assalito. 
Passarono diverse persone accanto a lui ma 
se ne andarono, non si fermarono. Erano 
persone con funzioni importanti nella società, 
che non avevano nel cuore l’amore per il be-
ne comune. Non sono state capaci di perdere 
alcuni mi-
nuti per 
assistere il 
ferito o al-
meno per 
cercare 
aiuto. Uno 
si è ferma-
to, gli ha 
donato vi-
cinanza, lo 
ha curato 
con le sue 
stesse 
mani, ha 
pagato di 
tasca propria e si è occupato di lui. Soprattut-
to gli ha dato una cosa su cui in questo mon-
do frettoloso lesiniamo tanto: gli ha dato il 
proprio tempo. Sicuramente egli aveva i suoi 
programmi per usare quella giornata secondo 
i suoi bisogni, impegni o desideri. Ma è stato 
capace di mettere tutto da parte davanti a 
quel ferito, e senza conoscerlo lo ha conside-
rato degno di ricevere il dono del suo tempo. 

64. Con chi ti identifichi? Questa domanda è 
dura, diretta e decisiva. A quale di loro asso-
migli? Dobbiamo riconoscere la tentazione 
che ci circonda di disinteressarci degli altri, 
specialmente dei più deboli. Diciamolo, siamo 
cresciuti in tanti aspetti ma siamo analfabeti 
nell’accompagnare, curare e sostenere i più 
fragili e deboli delle nostre società sviluppate. 
Ci siamo abituati a girare lo sguardo, a pas-
sare accanto, a ignorare le situazioni finché 
queste non ci toccano direttamente. 

65. Aggrediscono una persona per la strada, 
e molti scappano come se non avessero visto 
nulla. Spesso ci sono persone che investono 

qualcuno 
con la loro 
automobile 
e fuggono. 
Pensano 
solo a non 
avere pro-
blemi, non 
importa se 
un essere 
umano 
muore per 
colpa loro. 
Questi pe-
rò sono 
segni di 

uno stile di vita generalizzato, che si manife-
sta in vari modi, forse più sottili. Inoltre, poi-
ché tutti siamo molto concentrati sulle nostre 
necessità, vedere qualcuno che soffre ci dà 
fastidio, ci disturba, perché non vogliamo 
perdere tempo per colpa dei problemi altrui. 
Questi sono sintomi di una società malata, 
perché mira a costruirsi voltando le spalle al 
dolore. 
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66. Meglio non cadere in questa miseria. 
Guardiamo il modello del buon samaritano. È 
un testo che ci invita a far risorgere la nostra 
vocazione di cittadini del nostro Paese e del 
mondo intero, costruttori di un nuovo legame 
sociale. È un richiamo sempre nuovo, benché 
sia scritto come legge fondamentale del no-
stro essere: che la società si incammini verso 
il perseguimento del bene comune e, a parti-
re da questa finalità, ricostruisca sempre 
nuovamente il suo ordine politico e sociale, il 
suo tessuto di relazioni, il suo progetto uma-
no. Coi suoi gesti il buon samaritano ha mo-
strato che «l’esistenza di ciascuno di noi è le-
gata a quella degli altri: la vita non è tempo 
che passa, ma tempo di incontro».[57] 

Una storia che si ripete 

69. La narrazione è semplice e lineare, ma 
contiene tutta la dinamica della lotta interiore 
che avviene nell’elaborazione della nostra 
identità, in ogni esistenza proiettata sulla via 
per realizzare la fraternità umana. Una volta 
incamminati, ci scontriamo, immancabilmen-
te, con l’uomo ferito. Oggi, e sempre di più, ci 
sono persone ferite. L’inclusione o 
l’esclusione di chi soffre lungo la strada defi-
nisce tutti i progetti economici, politici, sociali 
e religiosi. Ogni giorno ci troviamo davanti al-
la scelta di essere buoni samaritani oppure 
viandanti indifferenti che passano a distanza. 
E se estendiamo lo sguardo alla totalità della 
nostra storia e al mondo nel suo insieme, tutti 
siamo o siamo stati come questi personaggi: 
tutti abbiamo qualcosa dell’uomo ferito, qual-
cosa dei briganti, qualcosa di quelli che pas-
sano a distanza e qualcosa del buon samari-
tano. 

I personaggi 

72. La parabola comincia con i briganti. Il 
punto di partenza che Gesù sceglie è 
un’aggressione già consumata. Non fa sì che 
ci fermiamo a lamentarci del fatto, non dirige 
il nostro sguardo verso i briganti. Li cono-
sciamo. Abbiamo visto avanzare nel mondo 
le dense ombre dell’abbandono, della violen-
za utilizzata per meschini interessi di potere, 
accumulazione e divisione. La domanda po-
trebbe essere: lasceremo la persona ferita a 
terra per correre ciascuno a ripararsi dalla 
violenza o a inseguire i banditi? Sarà quel fe-
rito la giustificazione delle nostre divisioni in-

conciliabili, delle nostre indifferenze crudeli, 
dei nostri scontri intestini? 

73. Poi la parabola ci fa fissare chiaramente 
lo sguardo su quelli che passano a distanza. 
Questa pericolosa indifferenza di andare oltre 
senza fermarsi, innocente o meno, frutto del 
disprezzo o di una triste distrazione, fa dei 
personaggi del sacerdote e del levita un non 
meno triste riflesso di quella distanza che iso-
la dalla realtà. Ci sono tanti modi di passare a 
distanza, complementari tra loro. Uno è ripie-
garsi su di sé, disinteressarsi degli altri, esse-
re indifferenti. Un altro sarebbe guardare so-
lamente al di fuori. Riguardo a quest’ultimo 
modo di passare a distanza, in alcuni Paesi, 
o in certi settori di essi, c’è un disprezzo dei 
poveri e della loro cultura, e un vivere con lo 
sguardo rivolto al di fuori, come se un proget-
to di Paese importato tentasse di occupare il 
loro posto. Così si può giustificare 
l’indifferenza di alcuni, perché quelli che po-
trebbero toccare il loro cuore con le loro ri-
chieste semplicemente non esistono. Sono 
fuori dal loro orizzonte di interessi. 

74. In quelli che passano a distanza c’è un 
particolare che non possiamo ignorare: erano 
persone religiose. Di più, si dedicavano a da-
re culto a Dio: un sacerdote e un levita. Que-
sto è degno di speciale nota: indica che il fat-
to di credere in Dio e di adorarlo non garanti-
sce di vivere come a Dio piace. Una persona 
di fede può non essere fedele a tutto ciò la 
fede stessa esige, e tuttavia può sentirsi vici-
na a Dio e ritenersi più degna degli altri. Ci 
sono invece dei modi di vivere la fede che fa-
voriscono l’apertura del cuore ai fratelli, e 
quella sarà la garanzia di un’autentica apertu-
ra a Dio.  

Ricominciare 

77. Ogni giorno ci viene offerta una nuova 
opportunità, una nuova tappa. Non dobbiamo 
aspettare tutto da coloro che ci governano, 
sarebbe infantile. Godiamo di uno spazio di 
corresponsabilità capace di avviare e genera-
re nuovi processi e trasformazioni. Dobbiamo 
essere parte attiva nella riabilitazione e nel 
sostegno delle società ferite. Oggi siamo di 
fronte alla grande occasione  di esprimere il 
nostro essere fratelli, di essere altri buoni 
samaritani che prendono su di sé il dolore dei 
fallimenti, invece di fomentare odi e risenti-
menti.  

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#_ftn57
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APPUNTAMENTI IN PARROCCHIA E DIOCESI  
 

 

*** Domenica 09 Maggio dopo le S. Messe aggiornamento sulla situazione 
economica e stato dei lavori del Restauro della Chiesa e su                                 

COME SOSTENERE E COPRIRE il costo di questo grande progetto. 
 
Martedì 11 ore 20.00 Consiglio AC 
 
Mercoledì 12 maggio ore 18.30 CHIESA DI CASALE: PREGHIERA DEL    
SANTO ROSARIO con la presenza dell’UNITALSI E DELLA STATUA DELLA 
MADONNA DI LOURDES. Don Antonio Guidolin proporrà una riflessione su     
Maria in questo mese di maggio. 
 
Domenica 16 maggio USCITA VICARIALE GIOVANISSIMI: STOP ‘N GO pronti per ri-partire – 
ore 09.00 ritrovo a Musestre (1°-2° superiore) e Silea (3°-4°-5° superiore) – ore 13.00 pranzo al 
sacco a Lughignano – 16.00 Conclusione – Per info Matteo (393.4839348) oppure contatta gli 
educatori della tua parrocchia. 

 
Domenica 23 maggio ore 16.00 San Nicolò di Treviso                       
Convocazione Diocesana di Pentecoste in presenza solo per alcuni 
rappresentanti della Diocesi; nella nostra collaborazione Casale-
Preganziol ci incontreremo sempre alle ore 16.00 presso la Chiesa di 
San Trovaso per seguire insieme la diretta YouTube della celebrazio-
ne con il Vescovo Michele. 

 
 
Domenica 06 giugno S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE ORE 10.30 (non ore 
11.00 come al solito!!!) per DE MARCHI BEATRICE, DE MARCHI ELISA,      
CRIVELLER PIETRO, DENARO ARIANNA, DONNARUMMA MARIKA,         
LUCCHESE ALVISE, MESSINA DANIELE, PRATA ANDREA, VENDRAME    
MATILDE, VISENTIN BEATRICE, VISENTIN PIETRO, RILOCAPRO TOMMASO, 
SAMO EMMA, SAMO PAOLO, SBEGHEN MARCO E ZANATA NICOLA.  

Buona Festa a Voi e alle Vostre famiglie! Catechiste: Fiorella Mella e Giovanna Criveller. 
 
 

OFFERTE DAL 10 APRILE AL 04 MAGGIO 2021 
 
Genitori Cresimandi € 590,00; Offerta per Fiori in Sala-Chiesa € 
120,00; UN COPPO PER LA CHIESA (aprile) € 1.931,00; Bonifici per 
Restauro Chiesa € 550,00; Prestito Gentile € 10.000,00;                     
Vi ringraziamo di cuore per la vostra generosità!   
 
 

*** 5 X MILLE CIRCOLO NOI: è un modo per aiutare il nostro oratorio e la nostra comunità par-
rocchiale specie in questo momento di emergenza dove il Circolo ha dovuto rimanere chiuso. Ba-
sta una firma e inserire il codice fiscale del Circolo: 94027800260. 
 
“UN COPPO PER LA CHIESA - MAGGIO” si rinnova Domenica 16 Maggio dopo le Messe       
(Nel prospetto gigante in Sala-Chiesa 1 Coppo Adesivo = 2 coppi donati cioè 20 euro). 
 

Il parroco DON FABIO è disponibile per chi desiderasse scegliere la forma di finanziamento del 
prestito temporaneo infruttifero (comunemente conosciuto come “PRESTITO GENTILE”)   

 

***Quando si potrà organizzeremo una RACCOLTA DEL FERRO                          
pro RESTAURO CHIESA*** per info chiamate il numero 327 987 8376 
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CELEBRAZIONI DAL 09 MAGGIO AL 13 GIUGNO 2021 
Le S. Messe Feriali (Martedì e Venerdì) vengono celebrate ai Capitelli/Edicole (MESE DI MAGGIO) 

e in Sala (GIUGNO)- Le Festive (Domenica ore 08.00 e ore 11.00) in Sala Parrocchiale 
Domenica 09 maggio 
VI° DOMENICA               
DI PASQUA  
 

VANGELO  
Gv 15,9-17 

08.00 + Toniolo Giorgio – Criveller Michele e padre Tarcisio – Rossi Gio-
vanni Battista e Amelia – Scomparin Angelo, Paccagnan Onorina e 
Panizzo Silvana 

11.00 + Toffoletto Ruggero e Gina – De Marchi Giuliana – Pezzato   Rina 
e Pillon Pietro 

15.00 + CELEBRAZIONE DELLA PRIMA CONFESSIONE 

Martedì 11 19.30 +  c/o Capitello di Guariento – Favaro Albino e Marcello 

Venerdì 14 
 

19.30 + c/o Capitello Apparizione - Paccagnan Abramo (14° ann.) e    
Defunti Famiglia Felici Giuseppe - Rossi Simone e Giuditta – Zanata 
Giovanni, Isetta e suor Giuseppina 

Domenica 16 maggio 
ASCENSIONE           
DEL SIGNORE 
 

VANGELO  
Mc 16, 15-20 

08.00 + Fratel F. M. Paolo Zanata – Don Ubaldo Tonolo – Rossi Simone – 
Battilana Antonio, Gemma ed Anselmo – def.ti Famiglia Zannoni – 
Criveller Luigi, Emilia e Figli – def.ti Famiglia Palù Giuseppe 

11.00 + Cappelletto Gino, Adelia, Sergio e Luigi – Pillon Giovanni, Cesira, 
figli e nipoti – Minto Davide e Inglesina, Donati Giampaolo, Criveller 
Lorenzo, Annibale e fratelli – Nascimben Angelo, Gino e Maria  -  

Martedì 18 19.30 + c/o Albero di Lorenzo in via Carmine – def.ti Gecchele            
Antonella e Giovanni – Biasin Giovanni e Amelia 

Venerdì 21  20.00 + c/o Capitello di Via Bigone 

Domenica 23 maggio 
PENTECOSTE 
 

VANGELO   
Gv 15, 26-27; 16,12-15 

08.00 + Grespan Gianfranco, Smeazzetto Angelo e Furlan Attilio – padre 
Mario Baseggio – Zavan Alfiero e Teresa – Cavallin Guglielmo e 
Ofelia – Scomparin Angelo, Paccagnan Onorina e Panizzo Silvana 

11.00 + De Rosa Angela – Baldo Sergio, Manuela e Marina – Tommasin 
Mario, Mauro e Paolo 

Martedì 25 maggio 
 

19.30 + c/o Grotta di Lourdes – Sartoretto Lino, Camillo e def,ti Famiglia 
Sartoretto – Malacchini Antonio , Pavanetto Luigia 

Venerdì 28 19.30 + S. MESSA DI CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO – Favaro 
Marcello (2° ann) e Albino 

Domenica 30 maggio 
SS. TRINITA’ 
 

VANGELO  
Mt 28, 16-20 

08.00 + Rossi Giuseppe, Ines, Filippo, Chiara e suor Gregoria – Barbon 
Sebastiano e Famiglia – Cavallin Antonio e Dina   

11.00 + Chinellato Albino – De Marchi Pietro ed Emma, Chinellato      
Giacomo, Coffen Ernesto ed Adelina – De Paoli Giacomo e def.ti 
Famiglia Potente 

Martedì 01 giugno 18.30 + Donati Giampaolo, Angelo, Luigia e Criveller Lorenzo  

Venerdì 04 18.30 + S. Messa 

Domenica 06 giugno 
CORPUS DOMINI 
VANGELO  
Mc 14,12-16,22-26 

+ 08.00 Rossi Giovanni Battista ed Amelia – Pozzebon Giuseppe,        
Eleonora e Striato Maria – Bergamo Adriano  

+ 10.30 S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE  

Martedì 08  + 18.30 Toniolo Giorgio 

Venerdì 11 + 18.30 Elsa, Angelo, Remigio e Silvano (ann.) 

Domenica 13 giugno 
XI° DOMENICA               
TEMPO ORDINARIO 
 

VANGELO  
Mc 4,26-34 

08.00 + Criveller Michele e padre Tarcisio – Rossi Giovanni Battista e 
Amelia – Scudeler Antonio, Bruno ed Adele – Rizzardo Ismea – 
Gobbo Gino, Ines e suor Marina 

11.00 + Mometti Graziano, Toffoletto Ruggero e Gina – De Marchi Giulia-
na, Lorenzini Antonio e Martini Paola, Barbato Antonio e Gobbo 
Giovanna e Giuseppe – Zanata Vittorio (ann.) 

12.00 + Battesimo di Artuso Azzurra Romina e Vian Irene 
 

 

*** Continua la RACCOLTA di generi alimentari NON deperibili per le famiglie in 
difficoltà del paese e del territorio. Le ceste per raccoglierli sono presenti in SALA  

(ora Chiesa) durante le S. Messe domenicali. 


